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INFORMATIVA NR. 10 DEL 22 giugno 2004 

 

PARI OPPORTUNITA’: SI PUO’ FARE DI PIU’ 
 
Parlare di “pari opportunità” sembra ormai nella nostra società un discorso trito e ritrito, un argo-
mento che non fa più presa; non si capisce se perché considerato ormai fuori moda o se perché è 
troppo fastidioso e faticoso prenderne coscienza. 
Il coordinamento nazionale delle donne della Fabi, invece, considera che parlare di  pari oppor-
tunità sia sempre più necessario e mai ha cessato di esserlo, e i dati che qui di seguito Vi riportia-
mo ci danno ragione. 
Unicredit Banca d’Impresa ci ha consegnato in questi giorni il rapporto sulla situazione del perso-
nale maschile e femminile del biennio 2002-03  (art.9 legge 125/91- D.M. 17/7/96) di cui, per   
brevità, Vi alleghiamo una sola tabella riepilogativa. 

 
E’ evidente come la situazione di pari opportunità sia molto lontana dal traguardo; ai livelli più alti 
dei dirigenti, infatti, la presenza femminile è quasi inesistente, ai livelli intermedi dei quadri, essa è 
ancora nettamente inferiore, comincia ad essere consistente, ma lontana dall’essere paritaria 
quando si comincia a parlare di impiegati. 
Per ciò che riguarda le assunzioni, invece, è evidente che le assunzioni di personale femminile so-
no nettamente inferiori a quelle maschili. 
Il quadro non è certamente entusiasmante! 
Nella nostra realtà, come purtroppo, in molte altre , alle donne non è concesso di ricoprire posti di 
responsabilità di alto livello; sono esse che continuano a guadagnare stipendi più bassi ed a rico-
prire ruoli di basso profilo professionale ; più prestigiose sono le posizioni da ricoprire e più discri-
minatorio è l’atteggiamento nei confronti delle donne. 
Chiedersi perché, sarebbe oggi troppo banale e rischierebbe di diventare l’argomento trito e fasti-
dioso di cui abbiamo già detto all’inizio. 
I risultati dell’analisi della situazione femminile ci confermano, purtroppo , che il cammino è ancora 
lungo e la battaglia per il raggiungimento di una effettiva situazione di pari opportunità è so-
lo all’inizio. 
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